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Appena presentata in conferenza 
stampa la seconda parte della stagio-

ne 2021-22 (gennaio maggio) dell’Orche-
stra Sinfonica di Milano LaVerdi, abbiamo 
chiesto un’intervista al suo direttore ge-
nerale ed artistico, il Maestro Ruben Jais. 
Parlare con lui è stato facile e piacevole, 
ci ha mostrato una specie di scatola magi-
ca, contenente una gamma vastissima di 
proposte, adatte a tutti.
Maestro Jais, come avete vissuto  
questo periodi di pandemia?
Devo dire che negli ultimi tempi pro-
grammare è complesso perché le regole di 
distanziamento, i protocolli di sicurezza 
per nostro pubblico e per i nostri musici-
sti sul palco ci pongono di fronte a scelte 
anche di repertorio. Nonostante questo, 
abbiamo voluto sempre prendere queste 
limitazioni come stimoli, come sfide per 
mantenere fede a ciò che è sempre stata 
la nostra proposta artistica e musicale, per 
cui il repertorio che va da barocco a con-
temporanea, da classica a pop e rock, tutti 
i generi incluso il jazz. Anche quest’anno, 
nella stagione che stiamo svolgendo fino a 
dicembre e nel prosieguo gennaio-giugno 
abbiamo voluto mantenere questi criteri, 
ovviamente rispettando i parametri di si-
curezza, per cui dei nostri novanta musici-
sti al momento ne possiamo avere sul pal-
co solo una cinquantina, per mantenere 
distanziamento. Questo però devo dire ha 
dato a tutti noi la possibilità di scoprire un 
altro modo di suonare: mi ricordo la pri-
ma volta che abbiamo dovuto distanziare 
i nostri professori d’orchestra, tanto che 
solo trentacinque erano sul palco; il timo-
re era che il suono non fosse sufficiente, 
che i musicisti non si ascoltassero proprio 
causa la distanza. La sorpresa invece mol-
to positiva è stata che il suono era come 
più libero perché ciascun musicista aveva 
più spazio a disposizione quindi il suono 
si arricchiva di armonici, ciascun musici-
sta diventava solista e non solo un mem-
bro dell’orchestra ma appunto solista tra 
altri solisti. Quindi in qualche maniera c’è 
stata un’evoluzione positiva nel modo di 
suonare insieme, quasi più cameristico da 
una parte, ma con il grande repertorio sin-
fonico da affrontare come un’esperienza 
nuova, uno stimolo nuovo. Ora la sfida è 
quella di far tornare il pubblico nelle sale 
rendendo chiaro il messaggio che le sale 
da concerto sono dei luoghi più che sicuri: 
tra l’altro quest’estate abbiamo cambia-
to tutto l’impianto di condizionamento 
dell’Auditorium in modo da sanificare 
l’aria del teatro e di tutti gli spazi aumen-
tando la sicurezza degli ambienti, oltre 

naturalmente a tutti i protocolli come 
mascherina, greenpass, temperatura.
Rinasce nel pubblico desiderio di tornare 
nelle sale da concerto e noi vogliamo ac-
compagnarlo con proposte stimolanti che 
diano la possibilità di tornare a godere la 
musica dal vivo; su questo in particolare 
lottiamo per far comprendere come sia-
no differenti esperienze l’ascolto in stre-
aming da un computer e l’ascolto in sala, 
la condivisione di un’emozione tra il pub-
blico e musicisti.Anche per noi è diverso 
suonare in una sala vuota rispetto a una 
sala con il pubblico: è fondamentale avere 
il pubblico in sala per poter dare il mille 
per cento della nostra capacità.

Qual è il vostro rapporto  
con il Municipio?
Siamo onorati di poter sentirci a casa in 
questo luogo magico: nasce novant’anni 
fa come cinema Massimo, si trasforma 
nei decenni per diventare dal ‘99 la nostra 
casa, una casa con un’acustica incredibile 
tanto che altre orchestre sono venute da 
noi a registrare proprio per la qualità acu-
stica di questa sala; è una casa che dopo 
la sua ristrutturazione ha stimolato anche 
la ristrutturazione del corso San Gottardo 
dove sono stati rifatti i marciapiedi e l’il-
luminazione; una casa che ha contribu-
ito a incrementare il valore immobiliare 
e la ripresa della vita sui navigli. Credo 
che questa sia una zona davvero speciale, 
dove la cultura ha un ruolo fondamenta-
le: ovviamente c’è l’Orchestra Sinfonica 
di Milano, ma ci sono anche la Bocconi, lo 
IULM, la NABA, la Fondazione Prada per 
cui tante, tante affermazioni del valore 
culturale milanese. Questa zona dev’esse-
re orgogliosa di ciò che offre a Milano e ai 
milanesi. Una zona ricca di luoghi anche 
romantici come i navigli, e parchi, parchi 
molto belli; quindi una zona a lungo di-
menticata e che credo ha invece ripreso 
ad essere uno dei luoghi pulsanti della 
città.

Perché l’intitolazione dell’auditorium  
a Gustav Mahler?
Quando siamo arrivati e questo splendido 
teatro è diventato casa nostra, il direttore 
musicale era Riccardo Chailly, oggi diret-
tore musicale del teatro La Scala, e con lui 
la nostra orchestra ha potuto affrontare 
tutto il repertorio mahleriano essendo 
una grande orchestra sinfonica e quindi 
Mahler è uno dei nostri artisti prediletti. 
Il sindaco di allora, insieme alla nipote del 
musicista ci hanno onorato nominando il 
largo di fronte al nostro ingresso appunto 
Largo Mahler.

Solo concerti o anche presenza 
sul territorio?
Crediamo molto in una funzione anche 
sociale della nostra Orchestra, per cui 
lavoriamo con le scuole, negli ospedali, 
nelle carceri (abbiamo infatti costituito il 
coro di San Vittore e quello di Opera); cre-
diamo fermamente che la nostra funzione 
non sia solo proporre concerti di altissimo 
livello artistico, ma sia anche di coltivare 
il pubblico e fargli conoscere la bellezza 
della musica e della sua cultura; in questo 
senso quindi lavoriamo molto con i giova-
ni cui abbiamo dedicato una stagione di 
concerti: il sabato pomeriggio “Crescendo 
in musica”, la domenica mattina “Musica 
da cameretta” in cui l’orchestra dei ragazzi 
suona per i ragazzi, ed è molto bello poi-
ché questi concerti sono organizzati senza 
dislivello del palco tra orchestra e pubbli-
co che così si può sentire parte dell’orche-
stra: ragazzi che suonano per ragazzi che 
ascoltano, sullo stesso piano. Lavoriamo 
molto anche con le scuole e contiamo più 
di cinquantamila presenze all’anno, a cui 
dedichiamo prove generali e concerti ad 
hoc e delle nostre formazioni da camera. Il 
rapporto con le scuole del territorio è per 
noi fondamentale. Quanto alle nostre pro-
poste, nel ’93 nasce l’Orchestra sinfonica, 
nel ‘98 il Coro sinfonico cui poi si aggiun-
gono il Coro di voci bianche, l’Orchestra 
dei ragazzi, l’Ensemble barocco, coro e or-

chestra; la formazione che noi chiamiamo 
La Verdi per tutti ossia per chi nel corso 
della vita ha studiato uno strumento pur 
svolgendo un'altra attività ma che una 
volta la settimana si trova con le nostre 
prime parti per suonare: l’Orchestra di 
Amatori. Come ultima formazione, il Coro 
degli Stonati, questo ossimoro che ha avu-
to un grandissimo successo, tanto che ne 
ha parlato anche il NY times; è un modo 
per avvicinare al canto persone che nella 
vita non hanno potuto cantare in coro ed 
è quasi più un’attività terapeutica, ma an-
che con risultati artistici. Quest’anno na-
sce invece l’Orchestra sinfonica giovanile 
di Milano, un progetto cui teniamo mol-
tissimo perché è, diciamo, un avviamen-
to alla professione per neolaureati dei 
Conservatori italiani ed esteri che hanno 
possibilità insieme alle nostre prime par-
ti di avvicinarsi all’attività professionale 
con concerti durante la stagione, diretti 
da professionisti in carriera che collabo-
rano con la nostra orchestra in stagione, 
in questo modo i trucchi del mestiere ven-
gono trasmessi dai nostri musici a questi 
giovani e poi insieme si possono costruire 
dei concerti, con progetti superlativo.

Che possiamo aggiungere?  
Andiamo a verificare direttamente  
la bellezza proposta da questo  
PostoBello del Municipio5 ■

LaVerdi oltre la pandemia. 
Intervista al direttore artistico Ruben Jais, di Daniela Shama

Ph. Paolo Pizzetti - Ruben Jais, direttore generale e artistico dell’Orchestra Sinfonica di Milano LaVerdi

A ttraversare un passaggio a livello 
non è di certo cosa straordinaria, 

ma a Milano, anche se può sembrare una 
stranezza, è invece una rarità. 
Sì, perché in Milano città esiste un solo 
passaggio a livello attivo. Si trova, dal 
lontano 1870 (quando fu inaugurato l’ul-
timo tronco della linea Milano-Mortara), 
in via San Cristoforo, la strada che unisce 
viale Cassala, ai piedi dell’ex ponte del-
le Milizie (oggi ponte Crepax), all’Alzaia 
Naviglio Grande, dove sbuca proprio di 
fronte alla duecentesca chiesa di San Cri-
stoforo sul Naviglio. 
Partendo dal ponte Crepax, il passaggio a 
livello si trova a tre quarti della via. Dopo 
la serie di murales dedicati a Valentina 
(il personaggio inventato dal fumettista 
Guido Crepax), all’intersezione con via 
Pesto la strada incrocia i binari della li-
nea ferroviaria e il passaggio a livello, a 
fianco del quale si trova anche il casello. 
Anche se oggi è abbandonato e deterio-
rato dal tempo, il casello, noto come il 
casello del Gambellino, è il luogo dove 
la scrittrice e giornalista, con la passio-
ne per i caselli ferroviari (ne abita uno 
sul lago di Como), Rosa Teruzzi ha am-
bientato la trilogia di romanzi gialli de 
I delitti del casello (La sposa scomparsa, 
La fioraia del Giambellino e Non si uccide 

solo per amore). Tornando al passaggio a 
livello, per quanto sia l’unico in Milano, 
non sfugge però a una cattiva abitudine 
(che del resto è piuttosto comune vedere 
anche in altre circostanze simili): quando 
il passaggio è chiuso, c’è chi non ha la pa-
zienza di aspettare il transito del treno e 
passa sotto o di fianco alle sbarre, a volte 
distratto da conversazioni al cellulare o 
trascinandosi una bicicletta. 
Chi supera le sbarre abbassate confida, 
evidentemente, di passare senza perico-
lo, ma le statistiche lo smentiscono: esse 
ci dicono che gli incidenti ai passaggi a 
livello sono la seconda causa di morti e 
feriti sulle linee ferroviarie. Incidenti che 
potrebbero essere ovviamente evitati at-
tendendo per qualche minuto il passag-
gio del treno, ma tant’è. 
Considerando però che si tratta del solo 
passaggio a livello di Milano, non sareb-
be un grande sforzo per RFI (Rete Ferro-
viaria Italiana) installare una barriera 
non aggirabile, risolvendo così alla radice 
il problema. 
Nel frattempo, sarebbe però molto più 
igienico armarsi di pazienza e affidarsi a 
una sana prudenza, in modo da rendere 
quest’unico passaggio a livello cittadi-
no, unico anche per assenza di incidenti. 
■ gc

Unico a Milano

Ph. Paolo Pizzetti 
Il passaggio a livello di via San Cristoforo con il “Casello del Giambellino” al di là dei binari



NUMERO 10 * dicembre 2021la conca8

carrozzerialusitania@hotmail.com

la conca 
ISSN 2284-4147
Periodico del Centro Culturale Conca Fallata
Circolo ARCI - Municipio 5

Reg. al Tribunale di Milano: 
n. 410 del 22.6.1996
Sede legale: via Neera 7 - 20141 Milano
Cod. Fisc. 97182400156 - P. Iva 12051280159
Direttore responsabile: Flaminio Soncini.
In redazione: Leonardo Brogioni, Gabriele 
Cigognini, Rosario Cosenza, Guglielmo 
Landi, Matteo Marucco, Daniela Shama, 
Valeria Venturin.
Contatti: via G. da Cermenate 35/a
20141 Milano - info@laconca.org
02 826 6815 - www.laconca-org
Pubblicità: 333 702 9152
Coordinamento grafi co e impaginazione: 
’48 Marco Pea con Ilaria Carcano 
www.quarantotto.it
Stampa: Fersa Grafica srls
Corso Italia 7/bis 21052 Busto Arsizio
Hanno collaborato a questo numero: 
Manuel Romanini.
Fotografie: Archivio La Conca, Lucia Sabatelli, 
Paolo Pizzetti.

La Conca rispetta il regolamento recante 
norme in materia di deposito legale dei docu-
menti di interesse culturale destinato all’uso 
pubblico e ha il suo ISSN: 2284-4147
Questo cosa signifi ca?
Una copia del giornale viene conservata e 
catalogata presso la Biblioteca Nazionale Cen-
trale di Roma, un’altra copia presso la Biblio-
teca Nazionale Centrale di Firenze e due copie 
presso gli Archivi delle produzioni editoriali 
regionali della Biblioteca Nazionale Braidense 
e della Fondazione BEIC di Milano.
A cosa serve?
Il deposito legale deve: assicurare la conser-
vazione dei documenti; fare in modo che i 
domumenti siano catalogati come previsto 
dalle norme nazionali; diffondere la conoscen-
za della cultura e della vita sociale attraverso 
la realizzazione di servizi bibliografi ci di 
informazione e di accesso ai documenti, nel 
rispetto delle norme sul diritto d’autore.

Per la riproduzione dei contenuti del periodico segnaliamo 
che alcuni diritti sono riservati, secondo la licenza 
Creative Commons CC  BY-NC-ND: diffusione indicando fonti, 
senza modifi che e NON per uso commerciale.

Sulla via Chiesa Rossa, al numero 9, sorge 
un pezzo importante della storia della 

periferia sud. È un edificio in stile Liberty, 
con i particolari fregi e le geometrie fluide 
degli inizi del Novecento. Progettato nel 
1909 dall’Ing. Luigi Mazzocchi, il progetto 
prese il nome di “Nuovi Magazzini per fa-
rine allo Stadera”, per conto della Società di 
Macinazione Milano di proprietà dei Molini 
Certosa di Certosa di Pavia e la sua funzione 
fu quella di deposito di merci, farine e gra-
naglie che venivano caricate e scaricate tra-
mite la gru ed il ponte metallico che dalla 
facciata Liberty si protendeva nel Naviglio 
pavese. Il 2 aprile 2002 il ponte fu abbattuto 
da un autoarticolato trasportante una gru 
(La Conca – numero 4 – aprile 2002), cancel-
lando per sempre una testimonianza di ar-
cheologia industriale che aveva resistito per 
quasi un secolo. Lo spazio gode tutt’oggi di 
un alto potenziale architettonico, storico e 
socioculturale. Sì, perché racconta un tassel-
lo della storia della zona, quando il Naviglio 
era utilizzato come via di comunicazione e 
di trasporto di merci, quando la vita rurale 
aveva ancora un ruolo principale, poi anche 
per la sua posizione; infatti, sorge nel quar-
tiere Stadera e in un punto strategico della 
via Chiesa Rossa. Sono state tante le propo-
ste di progetti di riqualificazione dell’area 
di 8mila metri quadrati e tanti, ancora, sono 
i “sogni ad occhi aperti” che i cittadini fanno 
su quel luogo. C’è chi s’immagina un teatro, 
chi uno spazio espositivo, un mercato, un 
museo, un luogo aggregativo e di memoria 
storica di ieri e di oggi della zona. 
Gli ex Magazzini sono stati di proprietà 
della società Pasfim Sapa, proprietaria 
dell’area e gestore delle autolinee Sila, che 
aveva presentato, tempo prima la richiesta 
di inserimento dell’area nell’ambito della 
realizzazione del PRU (Piano Riqualificazio-

ne Urbana) Stadera. L’accordo della società 
(2005) prevedeva la realizzazione del Museo 
dell’acqua, di alloggi, un mercato agricolo 
a chilometro zero, uno spazio espositivo 
permanente, un’area ristoro, una sala po-
lifunzionale. Nell’area esterna, invece, al-
berature, una piazza, aiuole e degli specchi 
d’acqua [come si può leggere sul sito del 
MUMI - ecomuseo per il territorio sud Mila-
no]. Le opere dovevano essere realizzate en-
tro il 2014 perché il Comune di Milano aveva 
concesso alla società 10 anni di tempo per 
trasferirsi. L’indisponibilità al trasferimento 
lo si è capito con il fallimento. 
La nuova proprietà, subentrata alla Pasfim, 
manifestò la volontà di rinegoziare gli ac-
cordi del 2005, nell’ambito dell’attuazio-
ne del PRU Stadera. La proposta dell’allora 
Presidente di zona Ugliano prevedeva che il 
Comune lasciasse l’asilo nido ed il Cam di 
Via Palmieri, dove pagava l’affitto all’Aler, 
per trasferirsi nelle nuove costruzioni che 
la proprietà dell’area ex Sila avrebbe auto-
rizzato a edificare insieme alla creazione di 
uno spazio di aggregazione a favore dei gio-
vani del quartiere. Purtroppo, a distanza di 
poco, anche la nuova società dichiarò il falli-
mento. L’area è stata rifugio per senzatetto, 
teatro di un grande degrado, ancora visibile 
dall’immondizia che viene abbandonata 
davanti al cancello d’ingresso. Fino al 2017 
è stata nelle mani della sezione fallimenti
del Tribunale di Milano. Fu poi acquistata 
dalla Martino SaS (azienda proprietaria di 
Isimbardi 31), che voleva svilupparcisi un 
campus universitario a prezzi calmierati, 
rispondendo ai bisogni sociali e abitativi 
degli studenti della zona. Ad oggi il proget-
to è fermo, lasciando decadere una testimo-
nianza storica e architettonica e i progetti 
sociali che risponderebbero alle esigenze 
del quartiere. ■

Ex Molini Certosa: 
tra memoria storica 
e progetti di riqualifi cazione 
di Matteo Marucco

Ph. Matteo Marucco - Lo stabile dell’ex Molini Certosa 

PROGRAMMA:

0re 9.30 apertura dello Spazio
Esposizione di lavori eseguiti 
dal “Laboratorio donne simpatiche” 
idee regalo e oggetti unici. 
Eccezionale vendita di libri usati.

Ore 15.00 incontro 
con Andrea Cattania (socio e scrittore). 

Ore 16.00 musica dal vivo

Ore 16.30
BRINDISI DI BUON AUGURIO 
con panettone e spumante

Tutto il giorno: 
Presentazione del programma 2022

apertura tesseramento 2022  

rinnova l'iscrizione a Arci Centro 
culturale Conca Fallata 
sostieni l'Associazionismo.

Saranno rispettate le norme 
AntiCovid/19 

Info: 333 699 5686
centroculturaleconcafallata.blogspot.it

LOCANDINA

Sabato 11 Dicembre 2021
SPAZIO BARRILI – Via Barrili 21 Milano

GIORNATA DEL TESSERAMENTO

❙ tutti i mercoledì dalle 15.00 alle 18.00
❙ Laboratorio donne simpatiche - 
 aggregazione, cucito, uncinetto 
 e ricami ecc. Rosanna 347 796 8212
❙ tutti i venerdì dalle 17.00 alle 19.00 -
 Laboratorio di parole - 
 letture condivise di poesie 
 e brani celebri, scuola di dizione 
 Gisella 348 383 3887
❙ sportello sindacale SPI/CGIL - martedì
 e giovedì mattina 9.00 - 12.00 -
 consulenze su pratiche 
 mod/730 - Isee - Red ecc.
❙ sportello di segretariato sociale -
 mercoledì mattina 9.30 - 11.30 aiuto
 nei servizi on-line e supporto vario
 su appuntamento 334 326 0874

❙ lezioni di pianoforte su appuntamento
 - Natalia 331 582 5334
❙ Attività motorie
❙ Pilates - martedì 18.30 - 19.30 
 Ilaria 324 533 0888
❙ Tai-Chi - mercoledì 10.00 - 11.00
 Sonia 333 297 1352
❙ Ginnastica dolce - giovedì 10.00 - 11.00 
 Ilaria 324 533 0888
❙ Yoga - giovedì 18.30 - 19.30 
 Giampiero 335 642 0835

Per le attività motorie e laboratori occorre 
essere soci e dotati di green pass
info: 333 699 5686
centroculturaleconcafallata.blogspot.it
info@laconca.org

PROPOSTA CULTURALE

Le iniziative del Centro culturale Conca Fallata
Spazio Barrili - via Barrili 21 Milano

AGENZIA FRETTI

Milano, Via Spezia 33 - Tel: 02.89511002 
Fax: 02.89504896 - mail: 35382@unipolsai.it

POLIZZE DI ASSICURAZIONE PER LA CASA, GLI INFORTUNI,
PENSIONI INTEGRATIVE, R.C. PROFESSIONALI, R.C. AUTO,

PREVENTIVAZIONE E CONSULENZA GRATUITE
PROFESSIONALITÀ E CORTESIA AL VOSTRO SERVIZIO


